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Che stagione meravigliosa!



Era il 19 aprile 1998, al Sandro Quatrini si 
giocava Union Rugby Viterbo-Messina, con 
una meta di Camilletti e una trasformazione 
ed una calcio di punizione di Racean i siciliani 
vennero battuti per 10-9.  
Contemporaneamente il Benevento perse e la 
classifica registrò, per il Viterbo, primo, 5 
punti di vantaggio sulla seconda a due giorna-
te dalla fine. Con i punteggi di allora significò 
vittoria del campionato, promozione in serie 
A2, al tempo composta da sole 12 squadre, ed 
autorizzazione ad iniziare i festeggiamenti che 
ebbero il culmine il 3 maggio,  con la vittoria 
51-5 sul Catania.    
Già una volta nel campionato 61-62 il Viterbo 
aveva conquistato la promozione in serie A                                               
Poi altre tre volte il Viterbo si è trovato ad un 
p a s s o  d a l l a  s e r i e  s u p e r i o r e .                                                                                      
Il 26 maggio 2002 sconfitta all’ultima giorna-
ta, quando era in testa, a Benevento per 31-
12.   
Il 21 maggio 2006 sconfitta nella finale di ri-
torno a Viterbo ai calci di punizione dall’Avez-
zano 3-1-                                                          
ll 27 aprile 2025 ancora a Viterbo sconfitta 
11-9 in una giornata da diluvio universale dal 
San Benedetto del Tronto. 
E fu proprio quel giorno, da quella amara de-

lusione, che nacque la stagione del trionfo. In 
silenzio, senza proclami, senza rivoluzioni, 
nacque il rullo compressore del rugby della 
Tuscia. Confermando in blocco un gruppo con 
un anno di esperienza e di amalgama in più, 
inserendo qualche giovane di belle speranze, 
continuando a lavorare sul campo e in società 
in un clima assertivo e positivo. 
Le vittorie si sono assommate insieme, quasi 
moltiplicate e le avversarie sono cadute una 
alla volta, cone fossero dei birilli. 
Ben presto si è capito che la promozione fina-
le non sarebbe sfuggita agli uomini di Belli, 
che quel campionato sarebbe stato blindato 
dalle vittorie del Quatrini e di Civitacastella-
na, dai colpi esterni, anche su campi non faci-
li, nel fango di Olbia. 
Il collettivo ha sempre funzionato, mai venuto 
meno, ma la qualità dei singoli è stata altret-
tanto decisiva, da capitan Lanzi agli altri, a 
Milani, Fabri, Basili, Schirripa, tutta gente ca-
pace di essere il “migliore di giornata” lungo 
l’esaltante cammino. 
Tutti “nipoti” di quella bella squadra che nel 
1962 riuscì nell’impresa di salire in serie A, 
oppure “cugini” di quella con Grassotti allena-
tore, con Eraldo Gabrielli che avrà visto da 
lassù, magari spingendo anche lui! 

LIONS, UN TRIONFO 

LUNGO UN ANNO 



Tutti gli uomini di Belli, tutti gli uomini del trionfo, volu-
to, strameritato, ma per niente scontato. Una promozio-
ne guadagnata sul campo partita dopo partita che ha 
visto, appunto, questi protagonisti, con il più giovane di 
tutti Poli, classe 2008, con il superveterano Pompei, 
classe '79.  

Basili Federico  Terza linea 1995 
Battaglini Danilo Pilone 2005 
Battistoni Angelo Pilone 2005 
Biagetti Luca  Centro 2006 
Biagetti Francesco Ala 1998 
Borgatti Carlo Tallonatore 1980 
Coppo  Luca  Pilone 2006 
Crescentini Gabriele Mediano mischia 04 
Crescimbeni Leonardo Tarza linea 2000 
Crinò Alessandro Mediano apertura 97 
Cuomo Tommaso Estremo 2007 
Di Resta Jacopo Tallonatore 1994 
Digiacomantonio Lorenzo Centro 2006 
Duri Gabriele Tallonatore 1996 
Elvezia Cristian  Terza Linea 2004 
Fabbri Marzio Centro 2001 
Ferrilli Fabrizio Pilone 2001 
Garbuglia Tommaso Terza Linea 2004 
Garbuglia Filippo Ala 2004 
Lanzi Alessandro  Terza linea  2001 
Malagigi Lorenzo Seconda linea 02 
Marini Lorenzo Estremo 2003 
Milani Marcello Mediano mischia 01 
Moretti Simone Seconda linea 01 
Morgantini Giacomo Ala 2002 
Natalini Alex Ala 1998 
Petroselli Alberto Terza linea 1998 
Poli A.Massimo Ala 2008 
Pompei Massimo Tallonatore 1979 
Raschi Andrea Pilone 1999 
Santucci Maurizio Seconda linea 86 
Schirripa Francesco Seconda linea 98 
Spada Matteo Seconda linea 98 
Tramontano Sacha Pilone 1995 
Ulisse Daniele Terza linea 2001 
Valtieri Leonardo Terza linea 2005 

I protagonisti 

della promozione 



Esiste una società rugbi-
stica dal 1952, anno di 
fondazione del rugby Vi-
terbo. Da allora, questa 
attuale è la terza promo-
zione in Serie A.                                                                                                   
La prima volta porta la 
data del 1962, la secon-
d a  .                                                                                           
a seconda nel 1998.                                                                                                                                                                                                                                  
Era il 6 maggio del 1962, 
a Livorno, la Viterbese 
Rugby batte i Sorci Verdi 
di Prato per 6-3. Una me-
ta di Biscetti, e un piazza-
to di Collettini valgono la 
Serie A, dieci anni dopo la 
storica prima partita giocata 
sul campo della Palazzina. 
Tanta gioia, ma pure pochi i 
soldi per affrontare la gestio-
ne, per poter andare in tra-
sferta, spaccando la lira, con 
le maglie contate e spesso si 
gioca con le maglie del Cus 
Roma rimesse insieme alla 
bene e meglio. C’è, però, un 
gran cuore che fa andare 
avanti con grande entusia-
smo. Dopo il trionfo di Livor-
no, la Viterbese gioca il titolo 
di campione d’Italia di serie B 
contro i Chicken Milano e 
Messina. La prima partita è a 
Firenze contro i Lombardi:  
Viterbo si mobilita con una 
colletta che permette di far 
fronte alle spese di viaggio e 
di fa mangiare adeguatamen-
te i giocatori, che il proprio 
compito lo fanno, vincendo 
per 9-0. Poi arriva la sconfit-
ta contro il Messina, ma la 

classifica finale premia la Vi-
terbese, che diventa Campio-
ne d’Italia di Serie B.    

C’è molta gente anche quel 3 

maggio 1998, per il gran fi-

nale: Viterbo-Catania, l’ulti-

mo atto della Serie B. Il 50-5 

finale per il Catania è solo un 

numero, visto che la promo-

zione viterbese era già stata 

concretizzata due settimane 

prima, quando il Messina si 

era arreso al Quatrini e Segni 

aveva battuto il Benevento. 

Con quel +5 in classifica a 

due turni dalla fine, la mate-

matica aveva messo le radici 

e Viterbo guadagnata la serie 

A, dopo trentasei anni di di-

giuno, di C, di D, di strada in 

salita, lontano dagli allori. Se 

la promozione del ’62 era 

stata più pionieristica, quella 

del ’98 è maggiormente pro-

grammata maniacale da una 

dirigenza composita e compe-

tente, da Petroni ad Anselmi, 

da Caparrelli a Roberto Pep-

poni. C’era il vivaio nato 

nell’86, Franco Ascantini, uo-

mo  che aveva respirato l’aria 

della nazionale accanto a un 

Totem come Pierre Ville-

preux.  Ascantini trovò il suo 

alter ego in Ruggero Grassot-

ti, allenatore e giocatore di 

un gruppo monolitico. Tutti 

viterbesi, gente abituata a 

“mangiare” la terra, Eppoi 

Nicola Racean, giocatore dai 

due Mondiali, con la maglia 

numero 13 della nazionale 

rumena. Si vinceva spesso di 

pochi punti, con i singoli che 

hanno  trascinato Viterbo in 

Serie A. 

Amarcord. Le promozioni in A 

del 1962 e del 1998 



Eraldo Gabrielli, uno dei tanti compianti del-

lo sport della Tuscia, una delle icone più ful-

gide della palla ovale viterbese. Lavorava nel-

la tipografia che Roberto Pepponi aveva pre-

sa in consegna dal suocero Sauro Sorbini, il 

quale era stato un precursore, un degno di-

scendente del mondo di … Gutenberg. 

Gabrielli impaginava pure il mensile 

LO SPORTIVO, trovando nuove forme 

grafiche e nuove idee per le copertine. 

Una di queste fu di dedicare l’ultima 

pagina della rivista all’atleta del mese. 

Il quale, oltre a questo gratificante 

spazio giornalistico, riceveva anche in 

regalo una bottiglia magnum di spu-

mante, presso un grazioso caffè con 

giardino, appena dentro una delle porte più 

note delle mura di Viterbo. Non senza imba-

razzo fu il giorno in cui toccò a lui essere im-

mortalato lì, in quello spazio grafico. Se lo 

era meritato tutto quel titolo mensile, lui e il 

suo rugby elegante, i suoi calci piazzati che 

hanno fatto epoca, per la gioia 

dello stesso Pepponi, che iniziò la 

sua storia personale di presidente 

dal ’90 in poi, lasciando qualche 

volta il timone agli altri per poi 

riprenderlo, sempre a grande ri-

chiesta. Esattamente come gli 

aveva chiesto Sauro, che del rug-

by Viterbo era stato uno dei fon-

datori. 

RICORDANDO ERALDO GABRIELLI 


